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FRALLA 
Rivista. 


‘Anche l'Auvenine di Napoli deplora. che nelle 
provineie meridionali da qualche tempo sia 
cresciuta la tendenza alla separazione. Ma come non 
‘immetliomo alcune delle cause. n cui esso atti 
Disco quel fatto , così non andiamo d'accordo si 
rimedi ‘che esso propone, i quali, secondo noi, pro-. 
dorrebbero un risultamento diametralmente con- 
trario. È 

Quel giornale vorrebbe cho iu quelle provincie il 
Governo. spendesse; infinito denaro in opere pub- 
Dliche, prendendolo necessariamente ait contribuenti 
delle altre regioni italiche, Ora erede esso l'Avv 
nire che a ciò siono' per acconsentire così volonte- 
rosi i già troppo gravati contribuenti della restante 
Italia? 

Oh smettiamo finalmente: queste mall vezzo! di vo- 
ler che îl Governo faccia. tutto, provveda a tutto, 
spenda per nof : non è in questo modo che si zano 
liberì i popoli e che si accresce la ricchezza na- 
zionale. È l'attività individuale, è l'assotiazione di 
capitali privati regolati dal severo sindacato degli 
interessi particolari ; è Îì dove sta la leva potente, 
il. mezzo” moraviglioso di levarci a più prespere 
sorti. 

La sperienza ci dico già troppo che. perdurando 
noi nella funesta. via tenuta fin qui, sostituendo 
sempre la poco oculata amministrazione dello. Stato, 
che facilmento sî lascia aggirare dai. briganti, alla 
indostria privato, noi finiremmo col rovinare onni- 
namente Ja cosa pubblica. ‘E dal precipizio non sia 
mo veramente più lontani, anzi questo minaccia di 
ingoiarci.. 

Îl Corriere cremonese, in un suo! articolo inito- 
lato Spettro della Confederazione © necessità del de- 
centramento, confessa esso puro che la reazione da 
qualche tempo sì ‘è falta più viva ed in. particolar 
modo nelle provincie meridionali, e che Ja scon- 
tentezza delle popolazioni risponde: depertutto alla 
infelice amministrazione del Governo. 
bene avvertire queste voci che vengono dalle 
Singole provincie, specialmente da quelle che si 
vorsarono con maggior furore, contro il Piemonte, 
che or-sono tre anni dava il grido. dell'allarme e 
non veniva ascoltato. 

Il giornale ‘predetto assegna! fra levcause: di que- 
sto male « l'accentramento mostruoso ed illiberale 
dell’amministrazione e la lebbra Gurocratica, che 
contamina tutto il Governo, » È fin qui siamo per- 
fettamente d'accordo, ma non così nella sua spe- 
ranza. nell'attuazione: delle idee del Cadorna. Noi 
crediamo ‘onestissimo questo Ministro ed animato 
delle più rette intenzioni, ma non abbiamo nell'am- 
ministrazione  presonte alcuna fiducia e neppure 
nelle promesse vaghe, generali e poco. calogoriche 
fatte dal Ministro degl'interni nella sun circolare. 
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APPENDICE 


LA 


CACCIA ALL'ASSASSINO 


eno. 





vele 


Il signor Salvatore volle condur tosto ‘seco. Sal- 
vestro nella tranquilla ‘oro piccola città; na il gi 
Vane resistette, 

— No: ‘diss'egli ; non: posso, non devo muoverini 
di qua. L'ignoto*assassino deîla mia Gesira è forse 
qui cli stida la giustizia lerrena © la celeste , il 
mio odiu e il mio dolore. Come abbandonare la 
Cf non avrò pace. più finchè non l'abbia 
‘scoperi la mia donna non sia vendicata. Se 
fiarto afrà impossibile che mai mi, avvenga di sco- 
prire pure una traccia di quello scellerato, 

Il signor Gardella che era presente lu rassicurò 
a Ual riguardo. 

— Gredo mio dovere, diss'egli, di giungere allo 
scoprimento della verità ia questo misterioso affare; 
ed ho posta în ciò tutto îl mio impegno. Mentre il 
processo faceva il suo corso ho giù tirato vari 
d'uîia trama che sono’ sicuro. dovrà. riuscire ‘allo 
scopo propostomi. 

Salvestto, lo sguardo infuocato, le labbra !fre- 























prefelti che si cpera îl sospirato dicentramento, 
ma coll'ucrrescere le libertà dei comuni e delle 
provincie, col lasciaro al potere centrale poco più 
di ciò che riguarda la sicurezza dello, Stato, col tu- 
talare le porsone e Je proprietà dei privati. Il mi- 
nistro Gidorna non fa che dare uns nuova forma 
all'accentramento, che giù tanti mali cogionò al no- 
stro paese. 

Ufficio. principale. del Governo, cui nissuno con» 
tende, è l’amministrazione della giustizia, e quanta 
sia la vigilanza di essa tra noi si è scorto recente- 
mente nella fuga del Ceneri da Livorno, di cui 
abbiamo fatto cenno. 

litorno ad. essa scrivono alla Sentinella  bre- 
sciana che non maravigliò punto a Bologna, ove si 
sapeva che egli aveva corrispondenza co' suoì amici 
ed era sicuro di fuggire. Di corale fuellità di ‘cor- 
rispunidere dal carcere è di questa fuga si deve do- 
mandare stretto conto'a chi spatt. Si vede che il 
ministero dell'interno è da varii annì male servito. 
Sopra il Ceneri dovevasi vegliare anche più ‘atten- 
tamente che sopra gli altri carcerati e perché uomo 
nudacissimo ed astuto, e» perchè si era. vantato di 
essere sicuro d'uscire di carcere, e sopratutto per 
le molte aderenze che aveva, uluna ‘dello quali più 
© meno) misteriose, ma potenti certamente, come si 
potà conoscere dal processo famoso fatto a lui e ai 
suoi complici in Bologna © specialmente per quelle 
circostanze clie sì: riferivano all'ardito furto, fatto iu 
Genova al banchiere Parodi. La fuga presente con- 
ferma ed altorza i sospelti d'allora «he i sovrain- 
tendenti alle carceri e il Governo ebbero il torto di 
troppo facilmente dimenticare, 

© debbosi tale figa a negligeoza. od a ‘conni- 
venza di coloro che dovevano vegliare non sap- 
piamo. ‘Il Governo ordinò intorno ad essa un'iachie- 
‘sta, la quale produrrà probabilmente lo: stesso risul- 
tamento delle mille altre; ordinate o dal Parlamento 
0 dol Governo, 

Abbiamo fatto cenno sopra della popolazione di 
Napoli. Notiamo con soddisfazione ‘un fatto;; il 
quale prova che non è essa casì difficilo di guver- 
nare! come sì vorrebbe far credere. Sopra 1400 /co- 
scritti chiamati in quella provincia a presentarsi alla 
leva soli cinquantotto non risposero all'appello. E da 
questì voglioosi dedurre, quelli che non avranno 
ancora ricevuto l'avviso, i morti e î malati. Tale 
risultamelito, come osserva il Pungolo, non erasi 
mai ottenato negli anni precedenti. 

















Cuneo, 16. — La Svcietà degli artisti ed operai di 
Cuneo, allo scopo di rendere meno sensibile la quasi to- 
tale deficienza delle monete di rame, sin dallo scorso 
dicembre, sulla proposta dell'attuale presidente signor 
P. Goloso, emettera duemila duoni da 25 centesimi da 
servire per uso dei soci nelle loro relazioni col Comitato 
di previdenza. 

Questi Gioni vennero così bene abcolti dal piccolo com- 
mercio e dagli esercenti di questa città, cho ln Soctotà 
dovette ordinnro una seconda emissione, per lo stesso 
quantitativo, dimodochè a giorni ‘avremo in. circolazione 
quattromila (di questi biglietti, rappresentanti un valore 
di lire” mille, Dessi, oltre il timbro: della Società: sono 





menti, non potendo per la passione frenarsi , pro- 
riippe' con impeto: 

— Sì? Ella dunque ha già qualche sospetto sopra 
un jndividao?... Oh chi è?... Me lo dica, Meo ud: 
diti quest'infome. 

Il Delegato fece sorridendo un cenno colla mano 
per indurre alla calma. il giovane. 

— Piano piano : soggiunse. Questo sarelibe. il 
modo di rovinar tutto. Sono lievissime o traccie; 
e l'uomo di cuî si tratta è' così avvistato che, posto 
în sospetto per un'imprudenza, non_ tarderebbe a 
porsi al riparo da ogni postro tentativo. Gi vogliono 
calma, tempo e pazienza. lo già il! mio disegno 
bello e fotto: per; coglierio al paretaio ; ed Ella, si- 
gnor Salvestro, în questo progelto rappresenta una 
parte dove ci vuole, molto! coraggio, 

= Qualunque cosa sia: interruppe di nuovo Sel- 
Vestro con calore: îo sono pronto a farla. ON! per 
sadica la mia Cesira sono) capsco di io. Mi 

ica... 

— No, per ora, non le dicn niento., Anzi le dico 
solkinto che la sua partenza © ia sua. dimora per 
alcun tempo fuorî di Napoli saranno. giovevoli alla 
esecuzione dell miò'disegno. Parla dunque. senza il 
menomo rincrescimento: io le do parola di non o- 
Bliare questa faccenda, e quando creda il momento 
opportuno lo farò sorivere dall'avvocato, Gennaro di 
venire 

— Ein qualanque momento mi troverà pronto. 

Salvatore e Salvestro partirono con questa intel- 
ligonza. 

‘Meun tempo dopo il siguor Gardella mi ‘spiegò 
in cusfidenza il suo. piano, che mi parve ‘audace 
molto e assaî meno sicuru di quel! che ‘apparisse: a. 



































mitato di providenza. (Gase. delle Alpi). 

Genova, 15. — Un viaggiatoro ci racconta che sta- 
mane , giungendo egli col. trono ferroviario: da Alesssn- 
aria, il convoglio fu salutato da alcune saasate, in quella 
che era per entrare nella galleria di S. Benigno. 

Un povero guardafreno no riportò una grave contu- 
ione al capo: (Yelegrafo). 

Xirenze.—Il Ministero! dei lavori pubblici rendo 
noto, che, in virtù: del regio decreto! in data del 15 
cembre scorso, n. dl47; pubblicato in data del! gennaio 
corrente; fu data facoltà n regi consoli di Buenos Ayres, 
Costantinopali, Montevideo, Nuova-York © Pietroburgo 
di trarro vaglia fino al. limito di lite/2000 per. ciaserivo 
sugli uffisi postali del Regno. 

















Effetti di nuove imposte 


sulla produzione. 


Quando il primo ‘ministero Menabrea si. teneva 
sicuro dell'appoggio, d'un'imponente. maggioranza 
parlamentare, secondo illudevanlo i suoi giornali 
ufficiosi e la - propria inesperienza, fu pubblicato 
sotto nome di una Commissione governativa il pro- 
getto di una lunga serie d’imposte nuove sulla 
trasformazione dei prodotti agricoli. Il titolo stesso 
‘ne rivela l'autore, il senatore Sciatoja, perchè vi si 
scorge un'amalgama delle teorie del consolidamento 
e dell'imbottato con quelle meno' sublimi ma non 
meno disastrose del madinato, 

Fu smentito il carattere. uffziale a quell Invoro: 
mà è certissimo quello ufficioso, ed il sig. Gambray 
Digny, dicesi propeada appunto a presentarci; dei 
progetti d'imposte nuove ‘informate a quelle teorie 
ed a quei princi 

Il progetto promette all’erario ‘450. milioni annui 


impovendo i cereali, la produzione del vino, delle 
sete, dell’olio, ecc. 


1 commercianti sî spaventarono ‘all'annunzio. di 
siffalte'imposta, e taluni produttori di seta, dichia- 
rarono trovarsi nella dura necessità di chiudere le 
fabbriche se l'imposta di 3 franchi fosse fatta pe- 
sare sopra ogni chilogramma‘di seta. greggio. Con- 
fidiamo nel. buoa ssenso del Ministro: delle finanze e 
della Camera che’ un progetto di simili tasse ‘non 
sarà attuato, poichè oltre î suoi torti verso l'eco: 
nomia pubblica e verso l'equità, viola Jo Statuto, i 
diritti più sacri della libertà personale e del domi- 


cilfo, istituisce’ fiscalità e spionaggi dapertutto e 
‘contro: tut 


“La relazione pubblicata sfoggia in teorie, che non 




















‘| séno sublimi se non a motivo del loro minimo peso 


specifico, ed invocando, come al solito a casaccio, 
l'esempio dell'Inghilterra, promette dî far entrare con 
sicurezza (pari a quella di ricavare 60 milioni dalla 
ricchezza mobile?) 450 milioni annui nel tesoro, e 
sottraerido un così ingente capitale all’industria per 
profonderlo. negli scialacqui e nel mantenere sine- 
cure e burocratici oziosi, di elevare l'industria ita- 
liana al livello delle più Noride d'Europa, al livello 
anzi delle gloriose tradizioni delle antiche. nostre 


repubbliche, al vello delliagegno (ic) degli ia- 
ani! 


Non v'ettendiate, benevoli' lettori, che confutiamo 








pur cememeeerpeneenco cocomero se OG 


lui; ma pur tuttavia dovetti confessare che non ve- 
devo altro modo per assicurarci che quell'uomo di 
cui il Delegato sospettava foss» l'autore del delitto, 
© per impadronirsi di lui, 

— La certezza morale ch'io ho della colpevolezza 
di quel eotale, mi disse il Delegato, bisogna farla 
convertirsi io una certezza materiale che. convinca 
coll’evidenza ogui spirito. La mia convinzione. non 
sarebbe sufficiente argomento per far. arrestare quel- 
l'individuo; avrei anzi’ commesso uno scandoloinu- 
tile colla rinomanza ch'egli ha: saputo acquistarsi di 
uomo onesto e virtuosissimo, Dal momento che il 
Jocandiere e i suoi garzoni non souo pronti a ricono- 
scerò l'identità di lai col Verna, il signor Derocco mi 
sfugge. Ma tuttavia. sell signor Fiamma fosse stato 
‘condannato, io l'avrei arrestato ad ogni modo nella 
sala stessa dell'udienza, questo vecchio. volpone, Sia 
lodato Iddio: che il suo amico fu assolto. Ora 
sclando un po" di tempo; perchè; possano svolgersi 
nell'animo dello scellerato quelle passioni su cui fo 
calcolo, io nella guisa che le ho detto ho più che 
speranza di condurlo;a consegnorsî egli stesso alla 
umena giustizia, 




















XXI 


Qualungue fosse il segreto di codesto signor De- 
rocco, chi lo avesse visto quandovegii rientrò in 
casa sua dopo Îa sentenza dhe assulveva \Salvestro, 
ne avrebbe avuto: compassione: e terrore. ‘La. vec- 
chia serva al vederlo: diede indietro. d'un passo, 
‘spaventate. 

— Santa Madonna! 
guor padrone?! 


che' cosa le è ‘avventito Si- 


l'una prova che mancanoi capitali: neli prese? Inol- |} 


nelle singole parti dell'industria cagionerebbe quel 
progelto;. ci limiteremo. a smascherare il priacipia» 
su coi esso st fonda; dimostrerenzo piuttosto; quanto, 
le eccessive tasse nuocsno. alla produzione e\come 
nel tempo stesso nuocano all’erario a cui nulla ap= | 
portano. I 
La prodazione, l'industria, il commercio, | tranne. |} 
rarissime eccezioni, sono | sempre’ proporzionate al! | 
l capitale. Ora industria e. commercio languono in t- 
talia, non per manzo di, braccia, non per manco di 
smercio, perchè s'importa per oltre, 700! milioni di 
prodotti esterî, e poi vî sono le strade. che espor= | 
terebbero i nostri prodolti, ma. precisamente: lan- | 
guono' per mancanza di capitali. Lo Sisto ne as 
sorbì un'immensa quantità ed il suo stredito.li di- 
Strusse. poscia, trascinandosi dietro lo scredito anche 
dei titoli industriali privati: il tasso del 10 ed an- | 
che del 45.0j0 d'interesse che: si paga, nou è egli. || 











tre l'essore tutte le nostre imprese in mano. degli 


‘stranieri, ‘non coîifera fa ‘stessa dolorosa \mon- 
canzà? ì 


Non sentinnio noî tuttodì ‘agricoltori; manifattu=. | 
rieri e commerolanti disperarsi. perchè coll'eleva- || 
tezza dell'interesse, col ‘costò delle materie greg: 
e della mano d'opera, dcc:, ron possono tirare in- 
danzi, non hanno più nemmeno, vo onesto e stretto 
margine di lucro? 

Or bene in tanta strettezza di capitali togliete an- |} 
cora. 450, milioni. all’aquo. alla. nostra industria e 
dle] qual! progresso al purà sperare pan l'avve- 
ire | 

Vi ba chi sostiene esistere ‘în talia i copitati, | 
ma'essere timidi, neghittasi, non volersi impiegare, 
cell'industria. 

Sia pure, ma è vero 0 non chie pochissimi: sono 
i copitali impiegati nel lavora, e che su questi po- 
chissimi peserebbero i 450 milioni d'imposta ? 

Lo spirito di un prese non lo. si muta in un 


giorno < e qusndo si ii gravemente infermi non è 
colle bastonate che sì guarisce, 


Ma le gravi imposte, ragiona la relazione , non 
pesano; sullo produzione , bensì sul consumo : noi 
non colpiremo l'agricoltore ,, ma chi beve il vino, |! 
chie veste Ja seta, chi. consuma l'olio: noi colpiremo 
il consumo, e quindi .la produzione non resta gra- || 
Vata © disporrà di (alto il suo capitale | 

Naturalmeate anche qui s'invoca l'esempio e l'au- Ù 
torità degl'Iuglesi, e si ripete l'argomento famigliare | 
al Zimes.: che. le imposte solleticano.i cittadini e 
li ©bbligano a lavorare per poter. pagarle. 

È un errore che l'imposta sul ‘consumo non rea- || 
gisca sulla produzione, quardo è esagerata: perchè |} 
vi è sempre una somma di capitali tolti ai cittadini 
chie. potrebbero impiegorli in utili lavori, e perchè 
accrescendo di troppo il prezzo si reade impossibili | 
‘a molti di servirsene. Non diminuì l'uso del ta- | 
acco. dopo l'aumsotatone prezzo? Ed il prodotto 
delle lettere, nou scemò del pari? 

Ponete che un falegaame lavori la sera (consi 
mando per 25 cent. di lume, e ne guadagni 50, 
so voi con imposte valevate il ‘prezzo delle candele 
0, del petrolio, sicchè. gli costi 50 cent. il solo 
































— Nalla, nulla; rispose ruvidamente il signor 
Deroczo. Ghe cosa: dovrebb' essere capitato? 

— Ma! io non so, La vedo così turbata. 

— Niente alfatto..,.. Non è vero che io sia tur- | 
hato..... Siele voi che pon sapete quel che vi 
dite..... E.non andate a contare a questo e a quello 
che io sono tomato a casa in un modo piuttosto 
che nell'altro... Guai: sei parlate!.... Non. voglio che 
diciate nullo; nulla, avete capito?.... Jo sono nel | 
mio stato solit:.... Sono come tutti gli altei giorni 
e non andate'a figurarvi. dello sciocchezze, 

— lo mon ‘mi figuro nieòte, ma... 

— Basta!.... Non vogliò più seatir nulla. | 

E s'avviò per andare nelle sue stanze, 

— La nou viene a tavola?! Disse la fante, 
zuppa è servita, 

— No: rispose bruscamente il padrone; ; non. ho 
voglia ui mangiare. 

Era già (colla mano sulla - serratura dell’uscio, 
quando cambid’ ad un tratto pensiero. AVVISd che 
la faate si sarebbe di-t0ppo:meravigliata di questo 
suo straordinario procedere; mentregli era: la \re- 
golarità im persona. ‘Eat. inblto: meglio sforzarsi è 
pranzare. 

— Avete ragione, soggiunse. tornando indietro, 
è l'ora del mip pranzo; pranzerò. 

Sedette alla; mensa, Jod'a stento. mangiò giù alcani 
bocconi; allegò d'essere mezzo. malato, ‘e fatto: spa- 
recchiare, si.recò: nella sua: camera, ‘dove si ‘chiuse 
deutra;a chiave; ie:la serva non lo ‘vide uscirne più 
di ‘tatta' ta sora; ' 
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(Continua) Fulvio: Accupi, 
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lume, ‘egli non lavorerà più alla sera, e. lo perdita, 
‘del’sup lavoro è anche unayperdita: per l'erario. 
Narra il Say d'aver un)giorno osservatotin: una 
fabbrica di vetri un uomo\ozioso'Mupito;ne'chiesà 
ragione al proprietario. Egli èitn-impiagato fiscale, 
gli fa risposto, il quale soreglia a hei niuna Ta! 
‘stra di vetrovesca dal fordò a raffreddare senza pal 
gare l'imposta. E quando: quel: galantuomo. usciva 
sileva chiudere con' una sua" particolare chiave \il 
forno, causando colla. eccessiva temperatura ‘un 
‘dano nl fabbricante (di vetri. Questo danno effetto 
dell'imposta inconsulta, osserva il' Sy, non fruttava 
‘nemmeno all'erario, 
Del resto, sono ridicole: spesso le sottili distinzi 
tra consumatori. @ produttori; tutti sono solidari, ed 
è il consumo: che; offre un vasto mercato alla. pro- 
dizione; senza di quello essa verrebbe: meno. 
L'esperienza non: provò già abbastanza luminosa- 
mente | che, le imposte in-ilalia, avendo sorpassato 
il limite: ragionevole, non rendono ‘e: defraudano 
semprei calcoli ‘dei. Ministri? Non' ha\ provato. l'e- 
‘sperienza ‘che’ esse) steriliscono le industrie? 
L'agricoltura ed il commercio sono ridotti a tale 
estremo ‘da’ non poter sopportare ulteriori carici 
È egti bupn sistema: finanziario quello di impin- 
guare l'erario depauperando, il paese?! Il benessere 
di questo: è la-fonte: del: edilito: pubblico; e niun sl 
tro: ‘riivare l'industria’ per ricavare pochi milioni 
d'imposia è un' tagliar l'albero per cogliere il 
frutto. 

















ATTI UFFICIALI 


La Gasreita Ufficiale del 181 geunaio reca: 

Î. Un regio deereto in data del 30 dicembre 
1567, con il'quale la liquidazione dello. retribuzioni dei 
commessi degli ufiiri postali di 3 classe sarà fatta sulla 
rendita accertata e) sul lavoro eseguito in un anno. 1 
‘commessi di uffzi‘di nuova creazione riceveranno l'as: 
sogno di L. 150 fino alla liquidazione della retribuzione 
‘normale. In ogni caso la retribuzione di un commesso 
non potrà essore minore della somma di detto assegno. 

2 Un regio deereto del 128 novembre 1467, 
con il quale la società anonima col titolo di Zanca mu- 
tua popolare di Mantova, ivi costituitasi per istromento 
del 10 ottobre 1867 rogato A Duranti, al n. 1962 dire- 
‘pertorio; è autorizzata ene. è aprorovato lo statuto îu- 
sorto mol pubblico atto, avanti citato. 

La Banca mutua popolare anzidetta è sottoposta alla 
vigilanza governativa, è contribuirà, nelle spese analoghe 
‘per anuno.lize cento. 

3. Una serie, di disposizioni nel personale 
dell'ordine giudiziario. 








Lù stessa Gazzetta Ufficiale; nella sus parte ton ut: 
ficiate ‘pubblica una circolare che, in data del 10 cor- 
rente, il ministro della istruzione pubblica indirizzara 
‘i nignorì prefetti e presidenti dei Cons'gli scolastici, in- 
torno all'amministrazione scolastica provinciale, 


Cronaca, Cittadina 


‘@\Moeletà Giandaja. — Sesto bollettino. — 
Giamduga dè lavoro a tatti, persino ai ladri ! Tater- 
vennero gentilmente Ja notte seoras, scassinando porte , 
ma a an fala mara, contentandosi di una: candela di 
‘Milly di prima qualità, perchè i denari erano in salvo. 

Teri si è chinsa l'accettazione dell» schede per i posti 
alla fiera. Le domando sono. numerosissime per cuî la 
Commissione di collocamento sì metterà ai 
l'opera. 

È sperabile che cutro 11 mese si possano di 
fogli dì permesso, di che si darà avviso preventivamente. 

La fiera sara una meravig] 

| Intanto si studi programima delle feste ct cideitis 

fra 
Viva!l rabel! Viva"l carlenè 11 Viva noi 11 
Glanduja, 
< Socletà degl ingegneri ed Indu- 
nteiali. — Lunedì, 20 corr, avrà luogo alle ore 7/1 
pom, l'adunanza della. Società degl'ingegueri ed indu- 
striali nel palazio Madama. 

‘© Boeletà Reale di patrocinio dei. giovani li. 
Verati dalle case dî corresione © di pena. — L'adunanza 
generale del soci nvrà Jogo domenica, 19 corrente, alle 
‘ora 2 pomeridiané; in' una sala della casa detta delle 
Carmelite in piazza San Carlo, porta della questura, 
‘scala n destra negli ammiezzati, non avendo avuto luogo 
Ja prima adunanza per difetto di numero di socî. 

11 Segretario generale 
‘Cano Sortino. 
> È pubblicata L'Agenda medico-chirurgica 
italiana pel 1868, diretta dal dott. comm. B. Trompeo; 
membro dell'Accademia Medica di Torino. 

Indice delle materie: Prefazione — Rogguaglio pesi e 
‘misure -- Formulario mediéo — Emorragie, allacciatura 
d'arterio’ ed emostatici’ — Avveleimenti di diverse so- 
stanze — controveloni — Obolera — disinfettanti — M 
sicature velenose — Asfissia' ‘proveniente da' vario ca- 
gioni — loro soccorsi — Cure 'urgeati ai neonati — 1dro- 
terapia — Bagni naturali — artificiali — Polverizzazione 
dei liquidi — Acque. minerali italiane e:straniere — Elet- 
troterapia — Dallo urine — Calendario, della: gravidanza 
— Moduli legali, moduli di perizie, cortificati, ecc, — 
Regolamento di pubblica, sanità — Malattio che. esentano 
‘dal servizio militare — Frammenti del. Codice attinenti 
‘alla medicina — Tariffe degli onorari medici — Indico 
‘delle divorse malattio col relativi ibccorsi terapeutici — 
Elenco dei principali giornali medici d'Europa — Asso: 
‘lazioni ed'Intituti di'‘beneficenza — Foj 
‘sioni giornaliere; Annunzi. 

Legnta în tele ingleso in forma di portafoglio, con 
‘una busta nella copertina per porvi alcuni strumenti di 
chirurgia di prima utilità, L. 950; legata in pelle e do- 
rata nei fogli L. $ franca di posta. —I signori che de- 
siderassero:il'Joro nome, cognome e condizione impressi 
in oro aggiungano cont. 40. 


































































Rivolgero le, domande ‘all'editore. Carlo Mahîr: 
Fibanzo, n. 1} Torino. 

“2 Rieordimmo agli amanti del ballo — e chi; noù 
No ama ? — chiéin via del Ripîri, n. 7, ‘pina terreno, tro: 
“Verano loro) disposizione una magnifica ed ampia: 
‘con tnusica nuova, bella illuminazione, ed il‘ tutto occor- 
vente per foste da bll, di afitare seraimente. riva 
il camovale | 





via 





le. — La musica della 
’aggi, «I cambio della guardia in 
Piazza del Palazzo di Città, alle ore 4 I1î, suonerà: 

Siufonie nell'opera Norma del M. Rellni. 

Partonza allo 3 da Piazza Castello. 

© Xeerologin. — Moriva ieri mattina, in età di 
71 anni, il'conte. comm. Farcito di' Vinea; giù intendente 
generale di Torino; consigliere municipale; uomo di ret-. 
tissima' coscienza, di non comune intelletto, di genero- 
sisma; cuore. 

Membro della’ Giunta municipale, seppe dagl'impiegati 
degli ufizi municipali acquistarei quella reverenza e quel: 
l'amore che giù s'era acquistati dai suoî subalterni nella 
cartiera amministrativa, che si guadagnava da qualon- 
que avesse occasione di accostarlo. 

Alla funebre funzione della. sepoltura che! avrà luogo 
‘donisttinia alle nove) sappiamo che concorreranno' gl'im- 
piegati del Municipio; ‘quali intendono così di. daro in 
tultimo attestato di venerazione e d'affetto a quell'egregio 
cittadino, 

‘© Pemperatura — Nuova rincrùdimento di freddo. 
Il termometro centigrada, questa mattiria scese. ad un 
dici gradi sotto zero. 














Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
momico di Torino a metri 276 al livello del mare. 
TG gennaio. 








Stato 


‘atmosterico 


Ore 
delle osservazioni 





sereno 
sereno 
quasi sereno 
sereno 
ji sereno 
75813 |— 401 3,5 |9à [catma | sereno 


| Temperature estremo al nord! }. minima — 7,6 
‘radi centesimali massima 1,3 
Temperatura minima della notte del 17 — 11,9. 
Bollettino: astronomico dell' Osservatorio di. Torino 
(Tempo medio, di Roma) 
17 gennaio 1668. 
Nascere del Sole, ore 7 55 — passaggio al meri: 
diano; ore 19 29 — tramonto, oro 5.3. 
Nascero della Jima, ore 1 5 matt, — passaggio al 
meridiano, ore 6 44 matt,!— tramonto,ore 0 i sera. 
Giorno della luna 81° 





cours 














Nota) dei. decessi avvenuti nella città di Torino 
dat 15 al 16 gennaio 1868. 

Fatcito di Vinea conte Carlo, d'anni 7Î, di Torino, 
intendente ‘generale in _ritiro, consigliere comunale — 
Alliaud cav. Giacinto, id. 59, di Pinerolo, direttore capo 

ione. al miniatero della guerra in ritiro — Odotti 
ppo, id. 74, di Cavour, possidente — Claraz 
Giuseppe, id. 65, di Bramant (Moriana), usciore all 
no: delle regie poste: — Testa avv. Carlo, .id..77, 
di Torino, consigliere d'appello in. ritiro — Bocca Irene, 
id. 17, di Torino — Sandler Vittoria, nata Morello, id. 

, di Venaria Reale — Forneris Rosa Francesca, nata 
Turinetto, id. 56, di Cumiana — Bonetto Giovanna, nata 
Galletti id. 76, di Torino — Derossi Teresa, nata Yer. 























nata Gallea; i 
‘rino Domenica vedova Davitto, nata Alargio, id. hl, di 
Corio — Bonino Maurizio, id. 89, di Cotto (Francia), | 
‘domistico — Più 12 minori d'anni 7. 





dalle & pomeri: 
gennaio 1888: 
Maschi 15, femmine 16, — Totale 31. 
I eEe)])]ì]\]O 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 45 gennaio 
Presidenza, del commendatore Lamza, 
La seduta è aperta al tocco 0 meszo. 





ine del 15 alle 4 pomeridiane del ii 


di Acerra eno propone l'annullamento. È approvato. 

7 La Camera delibera poi, dietro proposta del deputato 
Puccioni, che le carte relative a quest'inchiesta siano 
mandato al guardasigii. 

Fornacetari presta giuramento. 

De Luea presenta la relazione sulla questione ii- 
torno, lla‘ nomina dell'on. Coppino a prof. dell'Università 
di Torino, 

L'ordine. del giorno; reca il seguito, della discussione: 
del progetto di legge per disposizioni intorno al marchio 
dell'oro e dell'argente 

De Ilasilx combatto lo teorie esposto ieri dall'oa, 
Ferrara © si meraviglia cho egli non lo abbia esposte 
allorchè erano colleghi nel Ministero, Può darsi che l'on. 
Ferrara non fosse presenta al Consiglio dei Ministri, nel 
‘quale questo progetto fu presentato, ma è certo! che o- 
gli n'eube contezza. 

Giunto, a questo ‘punto; ‘l'oratore 




















energicamente ll principio del marchio, obbligatorio. 

(La Camora è pressochè desorta). 

L'oratore dice che ierî colla splendidezza della forma 
l'on. Ferrara riesci a nascondere la povertà degli srgo- 
tnenti, e intende dimostrare che la industria dell'oro 
‘nulla perderebbe dalla legge che ro.idosso' obbligati 
il marchio. 











Forrara parla per un fatto personale. Spiega lo 
ragioni che lo indussero a‘ combattere questo' progetto , 
© dimostra come l'oro sottoposto al marchio: non:rappre- 
‘senta mai la lega, per.la'quale è bollato. 

Dimostra poi coma le suo idee possono, benissimo (es: 
sore nudrite anche da chi fu per poco tempo ministro. 











gani, id. 63, di Lodi Vecchio (Milano) — Lanza Lucia, | 
. 58, di Revigliasco, contadina, — Pelle! 


Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Givite di Torino ' 


Tenem riferisce. sull'inchiesta ordinata sull'elezione | 


atrare l'opportunità somma di questo progetto, e difende | 





Nico dichiara fare causa comune coll'on., Ferrata, 
(0, gostiono che Îl marchio obbligatorio è. spesso una bau: 
| iera che: copre merce cattiva. Combatta le teorie, spo: 

ato dall'on; Do, Blasils, dimostrando come esse ci portino 
al sistoma del protezionismo, dal quale tanto. felicemente 
italia si è allontanato. 

Îl marchio obbligatorio è tn vincolo alla libertà, è un 
inciampo al commercio, è un:-mezzo di favorire le fr 

Questo progetto di legge non favorisce la industria dol- 
V'oreficeria, ln quale sarebbo certamente rovinata ove il 
progetto della Commissione venisse approvato. 

L'oratore! propone ‘ché i due controprogi ti presentpti 
l'uno dall'on. Cappellari a l'altro dall'on. Ferrara il quale 
riproduce l'antico progetto Pepoli, siano rimandati alla, 
Commissione onde li esamini © riferisca in proposito. 

Cappellari svolge tin suo contropiogetto col quale 
ni sanziona Ia libertà dell'industria | dell'oro, e st auto- 
rixsano le Camere di commercio a nominare dei pubbl 
‘saggiatori, II marchio: non sarebbe olibligatorio od i 
tolî logalmente riconosciuti verrebbero ad essere 4 per 
l'oro,e.9 per l'argento. 

Lampertieo (relitore) risponde a quanto dissero 
gli onorevoli. Ferrara, Nisco e Cappellari, e sontiene il 
marchio obbligatorio perchè crede. che questo sistema 
| sla reclamato, dallo circostanze di. fatto nelle quali si 
trova l'industria dell'oro. L'oratore parla luugsmento 
| per sostenere il progetto della Comuissione. 
|'° La Gamers è esorta. 

3profglio (iinistrc) non si dichiara amico del pro- 
tezlonismo, ma non può non preoccuparsi , come ‘ben 
| disse il relatore, delle circostanzo di fatto în cuî sì trova, 
l'industria dell'oro. Egli trova necessaria una garanzia 
per chi compera e per chi, vende, e-s'apprggia lunga- 
inente all'opinione espressa’ dal ‘Zimee, il quale, in un 
articolo: sopra gli oggotti d'oro e d'argento che sì tro- 
posizione di Parigi, sostenova che la supe- 
ziorità. delle. manifattura francesi è lo amercio enorme 
ho csse hanno, doveva specialmente attribuirei allo ga- 
ranzie che il marchio dava ai compratori. 

Dopo una breve discussione incidentalo ‘alla. quale 
prendono parte il Presidente e gli onorevoli. Ferrara , 
Guerziori-Gonzaga, la Camera docid*, dietro proposta 
‘dell'on. Nisco e dello atesso dep. Guerrieri, di votare se 
debbasi 0 meno pracadere alla discussione degli articoli, 

Dopo doppia prova'e controprova ln Camera dichiara 
di passare alla discussione deg articoli. 

Lia Camera decide, chie venerdì priucipierà la discus- 
ione del Lilanclo attivo. 

La seduti è ‘sciolta alla ore 5 112. 


























Gi scrivono: E 
Fivenze, 45 gennaio; (Seta). 

celeri sora; come saprete,, vi fu pranzo diploma: 

tico al Ministero degli esteri: fu notato ‘che. non 

| venne portato alcun s0ast. — Dicesi che ju questa 

settimana vi sarà pure un pranzo a Gorte in oncre 

| dei giovani sposi il Duca (e la Duchessa d'Austa, 
| per il quale gl'inviti soranno più del solito estesi. 

« Questa mattina sì. è radunata la Commissione 
dei diciotto sul macinato. — laterveniva in seno 
lla medesima il Ministro- delle flvanze, se sono 
«salle le mie informazioni, pure che fra il Ministro 
è la Commissione vi sarebbe. grandissima discre- 
panza, in quanto che mentre il Gambray-Dîguy do- 
mandersbbe, ottanta milioni al solo macinato 0 set- 
| tanta sulla ripartizione della fondiaria. (esclise. le 
vostre. provincie; a ciò mi ‘assicurano. essere incli- 
nato) sopra un'imposta sugli oliî, sulle sete, sul te- 
statico ell'altri cespiti; d'eotratà di minor. jmpor= 
I taoza, a Commissione invece vorrebbe. da ‘queste 
| ricavare il maggior prodotto restringendo quello del 

macinato, 

«Questa sera vî sarà valtra riunione, ma dibivo, 
che possano mettersi d'accordo. Dizesi pure che il 
ruinistro dello finoze ,, penetrato delle dificoltà in 
cui vorsino lo società ‘degli onmi/ate della vostra 
| ciltù abbia per intanto sospeso l'ordine di ri 
Sione dell'imposta sulle vetture, disposizione che giti 
i aveva presa vl suo predecessore Rattazzi, della quale 
‘esso aveva credito di non tenerne conta 

«Come giù vi avevo preannunzîato , ‘alla sedita 
| d'oggi l'onorevole” De Luca. dovette: for noto sila 
Camera come il vostro professore Coppino non puù 
più for parte; della Gamera elettiva per eccedenza 
nel numero di deputati addetti senamento. 

di Questa sera in'una delle sale del Liceo Dante 
ha luogo una rionione di deputati. di destro. 

«La nomino dell'ex-ministro, Gualterio 0 ministro 
della R. Casa, annunziata da alcuni nostri giornali, 
non fece troppo buona impressione. Speriamo che 
nom si trattasse che duo dallon d'essai 



































1 gioriali ministeriali alcuna volta hanno: delle 
sifon. preteso. 

‘Oggidi per esempio rimpròverano la s 
chè non sì trova numerosa alla Camera, 

Perchè tale subilanea tenerezza per gli. avvor- 
sari? 

Perchè questo desiderio, di combattimenti? 

Nun tocca forse a quelli che vanta 
di essere maggioranza di for sì che lu Cam 
sta sempre în. numero? 

TTemono forse i giornali ‘della maggioranza che 
88 mapcano i membri dell'opposizione un si pra 
più votare? 

Ma quel maggioranza 8 allora mai codesta che o 
non può © non vuole trovarsi in numero affinchè il 
Ministero che da essa emana possa governare, af- 
finchè procedaso regolbrmonta È lavori parlamen 
tiri 

Se maoca la maggioranza alle sedute, come mai 
questa aserà fare rimprovero alla minoranza di 
Gligenza? 

E se la maggioranza non manca, che bisogao hi 
dossa dell'intervento di quella: che. essì chiamai 
minoranza? 


Non dubitino i ministeriali essi troveranno la si 
Distra a’ suo tempo, 































Esco alcuni particolari sul bilancio generale, che, 
secondo l'/alie, sta. per disculersi domani, venerdì, 
alla: Camera. 

Il totale delle entrato previste: colle ultime modi- 
ficazioni:ascende. a 799,426,10/0 77: la Commissibne 
però ridusse questo cifra a 777,805,300. TI. 

Essa poî aggiunge L. ‘979,666 al capitolo delle 
tosse di registro e bollo, e {r: 200,000 a quello delle 
polveri. 

Per contro, ‘ella | ditoitinisce di fr. 8,240,460 (0 
la tassa della ricchezza mubite, @ di fr. £,000,000 
‘quella delle successioni, di: fr. 4,000,000 il capitolo 
delle: dogana, di fr. 700,000, quello dei tabacchi, 
di fe. 0,000,000 il Iuuto, di fr, 4,500,000 le poste, 
di fr. 4,000,000 i telegra 

La Gommissione basa questi: aumenti e queste 
diminazioni sulle entrite, dei primi dieci mesi del 
1867. 














Gi scrivono da Catanzaro in.data I corrente: 

Ti famigerato, brigante Fedele Strongoli, ultimo avanzo 
della banda Macrina; il 5 dol corcenta. mese si è costi- 
tuto volontariamento al' sindaco di San Vito , il quale 
lo na fatto presentare al signor consigliere ‘lolegato, 1 
di prefetto. Così, per! l'energico ed intelligente fimpilso 
che venne dato dallo autorità al servizio della repros- 
siouo del brigantaggio, nel breve gito di ciroa: duo mesi 
sl Ontanzarose' è stato. liberato. della intera, banda Ma- 
‘rina, forte di otto brigauti ‘ed'una delle più andaci e 
acellerate (Gnes. Ufr). 














ESTERO 


Vienna. — (Nostra corrispondenza). 
19 gennaio. 

Dopo quattro mesi. di attivi negoziati il ministro 
Beust è riusoito a‘ comporre il Ministero cisletano, dol 
quale già vi parlaî. 

Il partito. liberale è quello! che diede la maggioranza 
dei ministri. 

Dai si signori che da avvocati e dttari divennero mi- 
ulitri i paosi dol Reicerat aspettano una politica pacî- 
fica all'estero è l'esocuzione fedole dei diriti fondamen- 
tali statuiti per la loro. muova costituzione, ed anzitutto 
una nuova organizzazione dello (setole con una severa 
revisione deli Concordato; infine. l'ordinamento delle fi- 
nanze 

Il sig: dott. Carlo Giekra, ministro dell'interno, èfiglio 
d'un semplice operaio d'una. città di. Moravia: egli rice- 
vetto un'educazione affatto. alemanna. Nol 1815 divenne 
professore-supplente. di scionze politiche nell'università 
di Vienna, 

Nel 8 maggio del 1858 partecipò alla gran. petizione 
dei popoli austriaci, e fu poi eletto deputato a. Franco- 
forte, sedette ‘alla sinistra, e ritornato a casa, ese: 
l'avvocatura, nella città di Brann, a cul agriunse l'im- 
piego di borgomastro di detta città: il che tutto insiemo 
riuscì a procurargli. tina rendita annma di circa 30,000, 
fiorini. 

L'amministrazione della. città di Brann, dove) fece 
‘grandi cose, i suoi lavori comè deputato, i quali. rigua: 
ilano specialmente lo cose. militari, infine l'aver tenuta 
la carica di segretario nel Ministero Mahifold dal: 1850 al 

gli hanno aporto/la via al Miniatero dell'interno. 

La sua carica è piena di difficoltà, perohè 1a sun mis- 
sione è di combattero l'influbnaa ancora grande: del 
‘clero, massime sullo popolazioni campagaole dell'Austria 

















sesta missione. è portata dal tempi, perchè noll'Au- 
stria traualeitana ogni potenza. del cloro è talmente -at 
bassata da non potor risorgere;;c re la nostra meià det- 

mporo non si affretta a. raggiungere la condizione del 
l'altra, la scissione; doî due, puesî sarà dî giorno in giorno 
più irrimaliatila e la conciliazione impossibile, 

Il Gislra, cho conta 47 anni di vita, è uomo di ris 
Tuzitni pronto 0 d'azione energica. Suo primo atto fu di 
radinare intorno a sò i momibri della stami Tiberalee 
di erortarli n propugnar Ta causa della libertà con-ar- 
dora fafatieubile, 

Dopo la posizione del! Gisitra viene! seconda in diffi- 
coltà quella del ministro; dei culti sig. Hasnor , il qualo 
fu fino al 1865 professore ‘di scienze politicho a. Vienna. 

-A ul spotta. eseguite con enorgia l'articolo della no- 
stra, nuova costituzione cho ordina l'uguaglianza dei culti 
ed il diritto dol popolo di venir istruito nella propria 
lingua. 

TI dottore Rodolfo Brestel ,, che accettò il' Ministero 
cisteitano dello finanze, è viennese: Dal 1844 al 1868 
egli era professore di matematiche all'univerzità di Vienna, 
divenne nel 1848 mombro. del Ruicharath , più tardi Jac 
vorò come giornalista © dal: 1856. in’ poi” fu cogretario 
riellIstituto di credito imperiale dol'commercio ed indu- 
stria. 

La sua missione sarà di rettificare il bilancio , ciò chie 
sara. impossibile senza ridurre il bilancio della guerra 
edipotccare i beni ecclesiastici. 

1 professore Herbst, di. Praga, è rinomato per le tue 
Opere giuridiche, quanto per quelle di economia 





























ina Moti orga, sip i esci elle ave i 
è d'una pratica estesa, è ministro senza portafoglio. 
Tutti poi sono presieduti dal priuipo Aversperg; u 
dotto o liberalissimo. gine 
TI conte Turse, ministro della guerra di tutto impo 
, ‘impero, 
cdl i Van Becko, malto delle nane Giro de 
l'impero, furono postal lato del ig. Beust stetso. 


Vedete adunquo/cone tutto è innovato'alla' guisa del- 
l'Ungheria. 
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QURRI nt DEL WATTIME 
CAMERA, DEI DEPUTATI. 


Firenze, AG gennaio. 
lersera in’ sul! finire della’ seduta il presidento 
anpuoziava che nella ‘Tornata, di domani avrebbe 








fatto cominciare Ja Issionie-, del bilancio delle 
entrate dell'anno corrente, la cui relazione veniva 








distribuita in istampa nel momento medesimo. Nis- 
“uno disserid e la proposizione fu considerata come 
approvata. 

Oggi il presidente; della Comutissione del bilancio; 
Ton. De Luca, hn creduto dover far avvertire clio 
l'intervallo frapposto fra, la distribuzione del rap- 
porto e la discussione è $uverchinmente breve; che 
d'altronde la Commissione, chie s'era. riservata di 
agitare nuoyamento alcune, quistioni, avrebbe: biso: 
gno di due 0. Ire giorni tuttavia di sospensione; che 
infine a molli pareva: convenieiite: di non dare prin- 
cipio all'esame de’ bilanci se non dopo che il Mini. 
stero avesse fiuto l'esposizione delle condizioni in 
cui Irovasi la pubblica finanza, 

Si trattava di un breve. intervallo; di quattro 
giorni, poiché il Digny. ha promesso di fare l'espo- 
sizione finanziaria nel prossimo lied; e da questo 
indugio non sarebbe di certo per derivarne alcuno 
sconcio, perocchè, per quanta spelitezza si voglia e 
possa mettere iu tale discussione, non, verrà fatto 
di evitare.la necessità di una nuova leggo. di eser- 
ciz'o. provyistrio. de’bilanci, 

Valoric, Plutino Agystiuu e Depiotis si 











tudiarono 












ipuulmente: di far valere le buono ragioni addotte 
dal presiten piisione.. La parte mîni- 

gi Si vedeva în maggioranta; poichè pur 
trmppo i banchi dll'oppusizione sino pressoché tut- 


tavia deserti, @ si diniegava ad ogui concessione. 

Gli oppositori sî appigliarano allora ‘ad ‘uno det 
partiti ‘estremi, consentiti dal regolamento, mud- 
vendo dubbi la Camera uon si trovasse in numero 
legale per deliberare. 

Si procedette. pertanto ‘all'appello nominale, e 
dopo di aver constatato che ì presenti erano: due- 
cento vent'atto ,, ciuè! due ‘appena al dissopra del 
numero legale, si deliberò. respingere l’onesta ‘e 
giusta dimanda del presidente. della Commissione 
del bilancio, e doversi tener fermo l’ordine presta- 
bilito. 

Domani sdungne , lasciando in tronco Ta discus- 
sione della legge sopra: il saggio e il marchio cb: 
bligaturio dei lavori d'oro e d'argento, che da due 
giorni occopa lo Camera, si comincierà a trattore 
doi bilanci del 4868! 

Quindi si proseguì la discussione di questa legge, 
doila quale ragionarono ancora gli; onorevol 
rana-Calatabiano, ‘Torrigiani,; Nisco, Gorsì, susteni 
tori dei principii della libertà, e il Lualdi, parti- 
giano; della tutela governativa, Dopoi discorsi di 
Ferrara dall’un ‘canto, di De 'Blasiis e del ministro 
Broglio doll’altro, non v'era da'attendersi si dicessera 
cose nuove e rilevanti nell'uno. 0 nell'altro ;senso; 
nè see dissero, Perciò la discussione: non pro- 
gredì menomamente, | quantunque deri l'altro e ieri 
icipii generali, a cui-s'infor- 
ma la legge; ed oggi fusse: in controversia, l'arti- 
tolo. primo. 

In. questa Loranta vennero; approvate tre nuove 
elezioni: del Pepe a Palata, del. Hottari a. Messina, 
del Cavallini a. Pallanza; e si accettò, la rinuncia 
del depatoto di Cittadella, conte. Cittadella-Vigoder= 
zero, del qualo vi scriveva 

Gi scrivono da Firenze che iu fotti era stata pre 
pesta a S. M. Ja sumina di Gualterio/a ministro 
della Neal Casa, ma che questa proposta not vende 
accettata. 

Ii man 

















































se Guailerio & partito per Roma. 


Sappiamo olio molti membri della. Commissione 








det bilancio sarebbery wi a dare te loro demnis- 
si, do 11 vot d'ogii della: Gamera,, (Sarebbe, 
a Nsro at crruet 

His, la Gowmissione, non ba mancato al suo 





compito: essa ha per parte sua adempiuto; al pro- 





prio ufficio» oggi stesso l'adempisa, quando ayver= 
liva Ja Camera delle lacune.che ancora rimangono 
‘a completare la relazione de’ suoi, lavori, -Crediamo 
che nella tornota di dumani corvenga chiarire e- 
splicitamento i motivi, perchè si veda sa veramente 
al Ministero, enon ad ‘altri, spetti la. responsabilità 
del necessario e richiesto rinvio, (Ai/orma), 

Il comando della squadra navale italiana destinata alle 
tazioni del Plata; ricusato dal D'Amico e dal Maldini, è 
stato ‘alfidato nl capitano di vascello Evaristo del Car- 
retto; uno del valorosi che' combatterono strennamente n 








gina, della: piro-corvatta Zreole © della piro-caanoniere 
Ardita © Veloce, (Corr. Mere.): 

Il generalo/ Garibaldi ha fatto. smentire ja ‘aleuni gior- 
nali di Londra ch'egli; abbia mai. spedito. un, indirizzo 
ai feniani. 11 generale; desidera! che. tutti. ssppinno non 
aver'egli nessuna relazione. con quella. società; questa 
gli ha benal mandato un indirizzo, ma eglilo lasciò senza 
risposta. 





‘Sono corse voci: negli ultimî giorni che'al Governo fos- 
sero stato fatto doll Osservazioni a proposito della co- 
delle. monete di rame dalle potenze cho hanno 
o coll'Italia: una:convenzione monetaria. 
lisse che essendo circoscritta la quantità della mo- 

rame che ognuno degli: Stati della lega può te- 
nere in citcolazione, il nostro colla coniazione degli ultimi 
diecì milioni ordinati dal Parlamento avesse esaurita la 
quantità cui avrebbe diritto, 

Questa voce è inesatta. La conventiono monetaria non 
eircoscrive che la quantità della moneta d'argento in cit- 
colazione e non quella di rame. (Corr. It). 

a = 

I giornali liberali irancesi constatano' la cattiva 
impressione: prodotta nel popolo dalla votazione della 
nuova legge militare. 

L'opposizione clie vi fu nella: Camera, stessa (di 
60 voti contro 499) rivela di per sè quanto la ca- 
scienza pubblica si ‘rivoltasse. contro il giogo ‘dei 
militorismo che quella legge tanto aggrava, ficendo 
sentire i suoi duri ed ingiusti effetti ‘nel seno della 
famiglia. 

Quella legge infartrinnega la missione. della ci- 
viltà è riorchia la‘ Francia verso ‘un passito di di- 
spotismo ammantato; dal, fusto. militare, rinnoga l'av- 
venire del popolo che' attende" dal lavora e’ dall'i- 
strazione il miglioramento delle proprie sorti. 

La legge votita non porrà sicuramente; fine alla 
crisi (inanziaria che travaglia ora la Francia, nop 
ristabilirà la fiducia perchè essa ormai: non esiste 
‘6 non ilove il paese è conscio e responsale delle 
Pioyiie surti, dove vige uno schietto regime paria- 
mentore, 

Nopoleone imponendosi coll'aiuto; delelero'e del 
militarismo alla: Francia: nella notte fatale del ‘1852 
quando dopo uveria inebriata nelle. repubblicane le 
impose col puguale alla gola la corruzione trion- 
funte, non risolse il problema da/cul, debbe. venir 
a quel nobile populo. libertà feconda e.stabilità di 
Guverno, perchè, come osservò il Guizot, non con- 
ciliò le classi sociali, «e non basò il nuovo. ordina» 
inento sulla libertà abbattendo l'accentramento am- 
uiinistrotivo, capitale. errore ed ostacolo di tuti: gli 
ordinamenti (nati in Francia, 

7 Abbiomo detto che la legge militare. non porrà 
termiiuo alla crisi luanviaria e quanto | questo sia 
ave, senza dite dei poveri, Afserini murevti a ni- 
‘liaia per le vie dopo nutritisi per settimane di 
dici e d'erbe, rilevismo dal Phare de la Loire: 

* La miseria, esso dice, sevisce in questi momenti 
| in'parecchi centri iodustriali ‘e. commerciali | della 












































Francia. A Nantes assembramenti di 400/a 500 per- 
sone reclomavano in questi giorni pane (0, lavoro 
nel cortile del palazzo di ciltà. Si dovettero distri- 
buîre buoni per provvedere. di pane, le famiglie 
sprovviste. di lavoro. 1» 

La straordinaria aMvenza, di capitali ‘inerti alla 
Banca accusa mancanza di fiducia! e si risolvette in 
ulia notevole: diminuzione! di Javoro (circa 600 
lioni secondo i dati delle dogane), ora questo stato 
dî crisi. non. può che aggravarsi per la nuova legge 
dell reclutamento militare; che toglie un. milione di 
robusti giovani dal lavoro e più d'un miliardo al- 
l'anno per mantenerli ad oziaro vel quartieri. 

——_ ——_—-. 
'DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Firenze, AG gennaio. 

La Correspondance Ialienne annunzia che il cav. 
Gartopassî, che: rappresentò l’ILalia al Messico. du- 
rante gli ultimi avvenimenti, part! iersera. per 
Vienna , ove. assisterà. aivfunereli dell'imperatore 
Massimiliano, 




















Parigi, AB. gennai 
ordindo e. osservazioni presentate 
avBelgrado dalla Fraucia,, dall'Austria , doll'Ingtul- 
terra 0: dalla: Prussia, dice che l'accordo di queste 
Potenze: manderà a’ vuoto' gli sforzi che'fannosi per 
tWirbare Ja! pace. ì 

Lo slesso giornale aggiunge, che corrispondenze 
particolari da Berlino annunziano che. le dichisra- 
zioni che si souo scambiate dal principio di questo 
tese tra la Francia e la Prussia, circa gli ultimi 
avvenimenti d'Italia avrebbero; reso, più intimo il 
riayvicinamento'di quelle:due. potenze. |Gonchiude 
che il Gabinetto di Firenze sarebbe! stato presto in: 
formato di queste: conversazioni e che l'italia sorb 
lieta di tale accordo, ii cul risultato. sarebbe il ri- 
torno allo stato normale stabilito dalla Convenzione 
di settembre. 





La Palrie, 

















Bukarest, 45 gennaio; 

Ebbe luogo l'apertura. della Camera 6 del Se 
nato. 

Il principe. nel suo’ discorso espose i motivi che 
obbligarono il Governo a fare sppello al paese 
disse che il Goyerao manterrà i principii d'umanità 
edi tolleranza verso gl'israeliti , e provvederi per 
mniglicrare sempre. più. le finanze. Annunziò che 
verranno. presentati ‘parecchi progetti sulla: polizia 
rurale, sul decentramento , sulla. costruzione! di 
ferrovie ,, sulle:strade e sulla rior; nizzazione del-- 
l'esercito, 











Berlino; 5 gennaio, 

La Gaietta del Nord riproduce l'opuscolo il Pa- 
pato e l'Italia che si persiste attribuirlo al generale 
Montebello. 

Ellerfeld, AB gennaio, 

Avenne un'esplosione nella (miniera di carbon 
tossilo a Meniserloi. Finora sî sono ritrovati 70 
morti; credesi \che il loro numero ascenda a ua 
centinaio, 

er 





renze, 46) gennaio. 
Il Sonato è convocito; pel! 24 corrente. 
Parigi, 48 gennaio (notte). 
Rendita italiana: dopo la Borsa 43/30. 
La Patrie smentisce clie il Portogallo, abbia di 
nuaziato il Governo spagonolo cane autore del re- 
torbidi avvenuti nel Portogo]lo, 








La France dice che il nuitrimunio. del’ principe 
W'Oracge colla figlia maggiore del Re d'Aonover 
somibra' confermarsi 





L'imperatrice Carlatta apprese, quattro giorni or 
sono, la: catssirufe: di Queretaro. 








‘Firenze, 481 gennaio (notte). 

La Gasseltal d'Italia dice che Gualterio, che do- 
veva per: motivi \di' famigiia recarsi a Roma, non 
andrà più. 


FATTI DIVERSI 


Utilo avveritmento ni baehiculterì. — 
Il Ministero di agricoltura, industria e». commercio 


Va indirizzato ai Comizi agrari la seguente’ «circo» 
dare: 











circa 190: mila cartoni bivoltini in Hxcodadi'@,come 
la ditta Walmall\ne abbia. comperato 30. mila: galla 
medesima: piazza. e d>ila medesima specio - è che: 
tanto l'una'che l'altra ‘ditta stiano per joviarlî in 
Italia, la-prima-facendoli: accompagnare da un. pro-' 
prio incaricato per essere venduti in Milano, Ja se- 
conda con destinazione alla dia Puech di Brescia 

Probabilmente:o in parte 0 tutti questi cartoni po- 
tranno essere presentati; per la timbrazione alla le- 
gzione italiana, e questa non dichiarando; se non 
che la. provenienza giapponese, non potrà forse ti= ©! 
fiotarsi. 

'Allettati dal: forte! guadaga/ che forse: .realizze- 
ranoo, da cartoni pagati a vil prezzo, alcune'ditte | 
cercarono colla doppia.timbrazione supplire lle. sca- 
denza della qualità degli stessi e così l'inganno colla 
legalità coprire; ne valga d'esempio la ditia' Getro- 
cochino, che ‘dopo. avere ‘ottenuta ’‘la\‘timbrazione | 
dalla legazione italiana cercava ed olteneva, quella 
francese pei propriî: cartoni. dalla: voco! generale! di« 
chiarati bivoltini. 

«Abbenchè non vi sia. mezzo. d'ovviare.al grave 
danno. dell’introduzione di ‘iffitta cattiva merce' sui 
nostri: mercati,, desidero ‘ad ‘ogni. modo confidenzial- 








| rente renderne informata V. Si, affinchè posss con 


opportuni ed oculati consigli, per quanto è possi- 
bile, paralizzare. glî' effetti di siratte operazioni com- 
merciali, non certamente: meritevoli. di encomii. 

< Con; questa opportunità la informo. altresì che 
col battello postale' partito il 24 ottobre da Shan= 
gui vennero spedito 20‘ casso ldi seme: chinese di 
bachi apposto su'cartoni giapponesi. L'invio è fatto 
da Caso francesi di quella città e a destinazione in 
Francia. I cartoni non portano verun timbro di le- 
gazione 0 consolato. Giò prova. come la timbrazione 
sia utile ad accertare’ la legittima provenienza: del 
seme, come l'indicazione delle epoche di acquisto 
rende ineno facile la confusione, dei polivoltini cogiî 
univoltio], » 


olo per la mella. — È'un annunzio + 





pi 9 

Il signor Amtonto Aetia, agents della nobil Casa 
di San Germano ai’ Mazsà (Canavese), dopo aver studiata 
nelle più: iatime sue parti. la combinszione meccanica 
che reggo il moto © l'azione dei' nuovi brillatol. ds riso 





e da grano, entrò in pensiero di volgere la stess mic- 


china a spaonocehiare la meliga e tanto vi si adoperò che, 
modiante l'aggiunta di un ordigno, trovò infine il segreto 
di batterne ben 250 sacchi in 2 ore. 

È, come ognun vede, uno dei più feljci ed utili tro- 
vati dell'applicaziono moderna a vantaggio: della. nostra 
‘agricoltura. — Quanto risparmio di tempo, © di fatiche 
0 di spese! 

Bravo, signor Aetist I tenimenti! affidati alle. voltra 
cite saranno i primi a giovarsi di così bella fuvenzione, 
ma quando, uscita dal Canavese, sarà conosciuta. nelle 
cltro terre d'Italia e di fuori tutti applaudiranno al vo- 
stro nome od al'merto vostro, (essilo d'Itaio). 

















Riizzoni Marco, gerente, 
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Notizie: Commerciali E AO delle vendite 














Borsa di Genova — 16 gennaio 1868. 


Borsa di' Filense' del AG gentiaio 4868. fino: 





irvate lo linee dalla Pafrie 50, scritte in 





prezzi Alla. nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- Rendita — 4895 tutt'altra epoca del mese. 
174 ott. Fram.® 1* qual. da L. 20/46 a 39/31 liana. si contrattò'da lire: 48 80 a 48 85 per | Oro — 8- Lo scoperto solo d dunque a nostro. avviso 
CAMEEA LI COMMERCIO (ED: ARTI DI TORINO, | 115» td. 2 ia. da » 2778228 16 | contanti. Londra /a tre mesî — 2881 |ilvero morente del rialzo. odierno, por cui 
sa = 98/0 Segala da » 1777 a/1663| Per fine mese si contrattò da lire 48/87 a| Fraccia atre mei — 11495 |mnoi nono crediamo duraturo altre le opera» 
Condizione: pubblica delle Sete, CARE 9.59/a 9 96 [tiro 48/05, 0 restò a (8/90, zioni di liquidazione. 
Lollettino: del giorno 16 gennaio 1868. |? /12 +. Riso dla © 132/48 2.36.68 | “N prestito Nasicoale era domandato n ite Oggi da noi îl mercato: aperto in granda 


Organziso colli 18 peso 1800 |: 70 


Trama nom n anf SL 
Greggia n 30 n 171.66] Vetolitro 
Arteoli divi = 1» 5265! 16 puoi 
Totali 22 1520/91 | 24 dem 
m ttoggi colli n. 999. | (25 Vitelli 
Tolalo nel mese a tutt'oggi coll n. pa 


LIONE, 15) gennaio, — Gli affari in sete 
sempre limitati a preszi abbastanza sostenuti. 











id. da » 1647 16/90 


da L. 6750 7 — fl miriagr. | chlusora n 1565, 


da » 550 a 6 iù 
da » 665,8 7 id aes 
dar 695 650 ia, |a2880 





Le monete: da venti; lire! si negoziarono a 





—_ 
MERCATO DI CHIVASSO. 


qualda » 17.13 n 17.77 | 69/69, ed offerto a 69 75. Ro) 
Le azioni della Banca Nazionale nego- 
ziate per contanti a lire 1588, restarono alla 


Francia. breve offerto a 115 Ii; 
Londra a vista 28 96, a tre mesi 





117 di, 


piegarono in Borsa a 22 95, 


Milano — 15 gennaio 1868, 
La Rendita esordì a 8:70 ed andò fino | dopo Borsa con i0 cént. d'aumento 
a 8/85 pronta ‘o £8 95 fine mese; n 
11 Prestito si tiene intorno a 09 112 per-lo | locamerito a_ {9 45. ‘Ma dopo esausti i primi 
chiesto | partito e GV 36 a 70 pel dettaglie. 
Le Demaniali si negoziarono da 397 50/a 
399 50 a seconda della; quantità. 
Le azioni Meridional si pagareno 117.50 
© lo relative” obbligazioni ‘si tengono. a lire 


I da 20 franchi, fermi nel mattino a 22 98, | Camera 


sostegno Basato sopra ua dispaccio di Parigi 


La Rendita 





tenuta a 4950 e trord col- 


bisogni lo offerto divennero generali o sì fit 





Lia pr letti, 6d ai di tori 
negletti, 6d ni prezzi 
"oro dolo a 32 95. 











(Bolluttinio: Ufficiale) 





Oggi passarono alla. Condizione, 28 balle 
organzini, 39 ballo tramo, 21 balle greggio 
1 balle. — Peso totalo 6,518 chilo: 





gram 


LivantooL, 13 gennaio, — Vendite: di co- 
toni 10,000 balle. 





Mercato fermo. 
Midaling Orleana 7 811 d; Fair‘ Dhollerab, 
8316 ds Fair Bongal è 5164. 
mancuestea, 15 gennaio. — Mercato 
fermo e prezzi ‘invariati. (So). 





MERCATO DI CARMAGNOLA. 
(Nostra corrispondenza ). 

1 gennaio, — 1 prezzo ill frumento è 
sempre elovato, così ell segala , del riso e 
della meliga. 

Morcato del licotia 1 animatissimo © pressi 
elevati. 


(Nostra corrispondenza), 
15 gennaio, — Il frumento rialza; la no0- 
gala è' stazionaria, l'avena in rialzo, (così il 
riso e la meliga. 
Avimatissimo il mercato , massime: del ber 
stiamo, con prezzi elevat 
Eccovi la distinta delle vendite e dei prezzi: 
60 ut. Frumento 1°g. da L:89/60 229 di 























70 » (TA Binid. da e 29.58 a 29.60 
50! + Sogala da» 16.988, 17/78 
200) « ‘Avena da» 9 Ila 998 
500» Riso da» 29/93 a 8210 
70 è Meliga I*qual. da » 17/35 a 18 44 
30 + Id Sid da» 162781795 
l'ettolitro' 
10 Suoi da Loti a 410 codino, 
$ idem da » IS0n 3% id. 
16 Vitelli = da e SWa 200 id 
16 Idem da » d5a 70 id 
» Glu Ci caduna. 


4b Moggie da 


BORSA DI PARIGI — 16 geansio 1868. 
( Dispaccio speciale ) 
® Corso di chiusura. fino met 








precedente 
Gonsolidati. Inglesi L. 92518 9268 
3) tt Francese » GE GO (€867 
5 0 Italiano » 5295 4290 
Az. dol Ored. mob. Italiano » — — — — 
il, Francese n 169 — 169-- 

Azioni “delle. ferrovie 

Vittorio Evianiuelo Lo. == 





Lombarde, 3 si 

‘Romana 3 
Parigi, 18 (notte). 

Situazione della Banca. — Aumento nel 


‘numorario ‘milioni 17, nei biglietti 23/118. — 

Diminuzione nel portafoglio 2'319, nel te- 
| toro 4 11i, nei conti particolari 15 13, le 
anticipazioni stazionarie, 


|jl Londra restò sempre offertissimo a 28 80 








ll Francia da 115 118 discese a 114.90, 


‘a tre mesi, il Francoforte valeva intorno a 
259 Bi a tro mesi. 

Alla sera la Rendita valeva 48/718, ad i 
90:franchi 92 95. 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita, corso legale aumento 
cent.52 12 sulla borsa precedente, 
Cadute.in piena liquidazione le o: svazioni 
della Patria circa le cose d'Oriente e d'Ita- 
Jia, hanno contribuito a decidere alla ricom- 
pra molti venditori a scoperto , producendo 
così un rialzo sui fondi italiani di 65 cent., e 
Qi lire 5 sullo azioni ferroviarie lombarde, 
‘Accennare l'aluto portato ai compratori non 
è credere l'assoluto miglioramento della si- 
tuazione ecouomica. Sarebbero forse passate 








BORSA DI ‘TORINO I 


17: gennaio 1868; — Fondi pubbliat. 
Consolidato 010. Contratti del mastino in coat. 
‘49 50/50 90/95 30 93 90 (4995) 49 55 
Di 0 35 (49.93). 
Corao legale 49 40. 
Titoli per. l'asso: ecclesiaatico. O. del m: ia e. 
811810, 
di Nazionale. Contratti d. mia e. 
1605 
Azioni’'Barico di'odato e’ sete: O. di m. in 0. 
184,95 188, 
Porsa'da L.20 





ro L. 92 95 n 22/96, 
e —6 
Parîgi , 16. gennaio, 
Chiusura della. Borsa. 
Fondi Francesi 3 0/0 
Consolidati Ingles 


Consolidato Itallazo 5/0 — 4290 
Piso moss 


| 





















































nl La 
Onriguano (c:07 19) — 
‘drammatica Compagnia, Internari a 
| Vestri rappresenta : L'egiinino so- 
ciale — Sorata a beneficio del pri: 
‘mo nitore Tcilio, Brunetti. 
sanini (oro 8). — La Compagnia 
Botionele e. earn 
Le miserie d'monsù Travet. 
e ceengia dl o, toa 
ia di. G., Capel 
eta dall'artista Goinagni esporrà 
Le tre) classi; della società — Se- 
tata/& beneficio dell'attore Gerardo 
Bracci 


ibe (ore $) — La Csmpagnià 
Sino La 


Balbo (oro 7,119) — Compaguia 
Equestre Guillaume. 
Bi. Martiniano (ore?) — Sant 
"Antonio; Ballo Le pillole del diavolo. 
Tutte le Domeniche recita di giorno. 
Giandata (ore 7) Si rappresenta 
‘Sant Antonio. — Ballo L’eruzione 
di Vesuoio. 
————_____1ò 
UR N SALONE (con ‘pavimento in 
AI “oro da affittare 
per fente da ballo per tutta la 
notte o seralmente , con gaz , piano- 
Torto, 6d arredi relativi, © con' diverse 
‘camere unite — Recapito via dei Ri- 
pari, N. 7, piano terreno. 


AD USO DI BANCA 0 NEGOZIO 


Seì magazzeni palchettati da afiit- 
tare; via Lagrauge, N: 10. di 


MALVANO E FUBINI 
CAMBISTI 
Via Santa Teresa, N. 8 


fSicontano Obbligazioni De- 
maminli. Fstraia lettera Mo 
179 ar 

















EMANUEL FUBINI E €. 


DANCININI È CANNIA VALUTE 
Compra), vendita ‘èd antici- 
dazione; sopra fondi! pubblici. 


LS uiipa i pagamento dello Ol 
Ragnton Domabiali; cstratto lettera. 





Via Finanze, N. 17, Torino 240. 





Da affittare pel 1° Aprile 
1868 

Grandioso appartamento al! piano 
‘nobile. verso ‘la piazza Carignano, 
‘composito di nun. 16 camere; Ta mag: 
FO ino diciae © pace 
inscettibile di divisione in due, al- 
loggi. 

Grando facilitazione di prozzo per. 
‘chi assumerà ln locazione scadente 
‘al 30 settembre 1870, 

Mecpio:Ai porta NL 

129 





DA AFFITTARE 
al 1° e 5° piano, via Rertotà, 22 


Due alloggi di 7 membri ,, mossi a 
muovo — Dirigersi al 2° pidno, 152 





DA AFFITTARE 
al presente 
DUE GRANDI MAGAZZINI 
e pel 4° aprile 
ALLOGGIO DI 9 CAMERE 


Dirigerei, via Provvidenza, N. 19, 
dal Portinato: 168 


CAFFÀ D'EUROPA 
Via Nuova, N. 40, 
GIORNALI DA RIMETTERE 


La Riforma, L'Opinione, Il Corriere 
Mercanile, L'Italio ed 11 Pasquino. 








Sotto-Prefettura del 


Per parto dolla Direzi 


Circondario d'Ivrea 


ione Demanialo di Torino 





AVVISO D'ASTA 


& 


per la vendita di boni immobili. provenienti dall'asse ecclesia- 
stico giusta il disposto dell'art. 7 della legge 25 agosto 


1867, N, 3848. 


N pubblico è avvisato che. ia' esecuzione di deliberazioni 18/6 26 decorso 
dicembre della Commissione Provinciale di sorveglianza per l’amministrazion 


esvendita dei. beni ecclesiastici. pi 





fenuti al Demanio ia: forza della legge 


fuccitata, alle ore 10 antimaridiane del giorno 14 prossimo’ febbraio, 
ni procederà in una sala ‘di detta Sotto-Prefettura sotto la presidenza del 


dd 


‘Sotto-Prefetto, qualo delegnto della Commissione suddetta; coll'intervento 
ricevitore: del registro, ai pubblici incanti per la, definitiva'aggiudicaziono 


in favore del miglior offerente dei boni immobili sotto descritti, cioè 


Lotto, primo (27. 389 


Trgo in territori d'Îyrea e Chiaverano, detto 


te dallo mensa. vescovilo, di 





prove: 


dell'elenco tredices 








no): 
seppe, regione Sirio, 
2, al prezzo di L. 1000. 





sure 81, 88, 





Lotto secondo (N° 890 elenco idem). 





Roviue di nn ant 


regione Ombra, della suddetta provenienza, 


Li 500. 


Lotto terzo (N. 


Palazzo dotto di S. Francesco, nella città d'Iviea, p 


dei canonici dolla cattedrale, di are 


castello con sito attiguo, in territorio; di 


Chiaverano, 


di are 83, U4,;al prezzo di 


991 elenco idem). 





ento dal Capitolo 


19, 97, al prezzo di L. 99,006 60. 


Lotto quarto (N. 392 elenco idem): 


Fabbricato urbano. nell'interno della città d'Ivrea, proveniente dui PP. 
Dottrinacii, di nre ‘1, 80, al protzo di L, 10,847. 


Lotto quinto (N. 


Cninpo.in ‘territorio d'Ivrea, regiione Strasciglia, proveni 


‘998 elenco idem). 
to dalla Mensa 





Vescovile:BUi ro 90, al prezzo di L. 2908 79. 
Lotto. sesto (N. 994 elenco idem). 


Prato, regione Bredda, territorio 
719 58. 





‘ivrea, di are 91, 30, ‘al prezzo di 


Lotto settimo (N. 995 elenco ide): 


Campo in territorio d'frrea, regione Torre Balfredo, 


al prezzo di I. 4519/10. 





ettari 3, 97, 62, 


Lotto ottavo (N. elenca idem): 
Campo in terzitofio d'Ivrea, regione Torre Balfredo, di ettare 9, Bi; 08, 


‘l'prezzo di L. 7020 0: 
Lotto nono (N. 
Curino 


al'prezzo di L. 1219 66. 


197 ‘elenco idem). 


%in derditorio d'Ivrea, regioni Bredila e Chiantanello, di aro 60, 20, 


Lotto decimo (N. 398 elenco idem). 
Campo, regione Rolengia, territorio d'Irrea, di ettaro 7,60, Ual prezzo 


‘di/1.<d6,117:59. 


Il deposito da farsi por'cauzione delle: offerte chde essore ammesi 


correre all'asta,.è stabilito. 
Pel primo, Jotto a 
Pel secondo lotto a; 
Pol terzo lotto a 
Pel quarto lotta 
Pel quinto lotto a 
Pel sesto lotto a, 
Pel scitimo lotto, a 
Pell'ottavo l6tto A 
Pel nono lotto a 
Pol'decimo lotto.a. 
La somma ché a conto delle spese 


“speso, iscrizioni, trascrizioni ipotecario, i 
“bite il decimo antro _i dieci giorni dalla 








a cone 
sc Sa 
sb 

2900) 
n 1088 





dlincaato, di perizia, delle tasse di tra- 
deliberatarii; dovranno depositare 
ulta aggiudicazione, salvo la 








Successiva liquidazione © regolarizzazione, è fissata 


Pol primo lotto a. 
Pel secondo lotto n 

Pel torzo' lotto a 

Pel quarto lotto a 
Pel quinto lotto 

Pel ‘sesto lotto ra 
Pel seltimo lotto ai: 
Pell'ottavo Jotto a 
‘Pel nono:Jotto a, | > 
Pol decimo'lotto(a 








SE 














Pelli Jotti i 0.19, di 
Pol lotto, 88, di, 
Pelli dott 1, 
Por cssbre: ammessi agl‘incanti 
fio procelente u 
tante. il deposito stabi 
‘L'aggiudicazione 
‘aunienti sul prezzo di essa. 
La vendita dei beni sopra indicati d 
ioni contenute nel capitolato, di ci 











to; pl lotto al 











Ciascuna offerta in anmosto non potrà, essere minore 
Polli lotti °, ®, Gr o:6, di. 1 


4010 10. di | 
‘iccorronti dovranno, 
ovuta del Ricevitore del Rogistro 


rà definitiva, © bon 

















E soi 
100 — 
resentare all'uf- 
Ivrea, consta: 
chi acquisto aspirano, È 
ranno perciò ammessi: successivi. 








vincolata all'osserranza delle condi- 


sarà; lecito a chiunque di prendore co- 


ziono all'uficio del predetto ricevitoro dol registro, ove souo pure osten- 


Sibili gli altri. doeumeni relativi. 


Gli incanti avranno Juogo a pubblica gara col sistemi 
gino, sotto l'osservanza della leggi în proposito vigenti. 





Cn È acleato 1988 
rea, 6 gelionio 1808, 
198 E 





estinzione! della 


‘DEROSSI segr. 





Per detto Ufficio 
VAGLIA 





Spiro DTT le pr Lr 900 


di Obbligazioni dello Stato, crenziono 1849 per l'estri 
zione della fino del corrente mese: Contro Vaglia Postale di. 16 


96,866 — 3° premio L. 11,064 
— 5 pretaio L. 520, 





l’resto Rorè Francesco, negosinte in fondi pubullci, via Barba 


rotc, um; 3, ensa Cuy 
maniai estratto colla fette 





piaz terreno. SI comprano le cbllkgazioni de- 





did ——_NOTIFICANZA 
Con atto 81 dicembre 1867, a rogito 
del notaio sottoscritto, registrato, da- 
gii avonti ragione si è cedita al 
jernardo om, cho ne era già diret 
tore, la tipografi detta. ‘eatrale, ©- 
serelta in Torino, via Carlo Alberto, 
tum: 59, compresi i fondi vivi. (e Mi 
crediti rimasti n riscuotere sioo) allo 
‘Stesso giorno ed altri dritti inerenti. 
Copia di tale atto. venne depositata 
ed affissa a tenor di legge: presso il 
tribunale! di commercio. di’ questa 
citt 3 
‘Torino, 1 gennaio 1868. 
Not. Lorenzo Bonacossa 
Vin S. Agostino, N. 1. 











20 INCANTO 
(1* Pubbl) 
All'udienza delli 10 marzo pros- 





simo venturo, ore_10. mattutine 





vanti ‘al tribunale. civile di questa 
città, avrà luogo la vendita dî diversi 
teritorio di Verrua 


stabili posti 
Savoia, consistenti in un corpo 
casa, Campi, prati, Vigne ©. bosc 








965 NUOVO INCANTO 


(1° Pubbl.) 

‘All'udienza dol tribunale civile di 
Torino delli 17 febbraio 1868, ore 
10 sutimeridinme, Avrà luogo il nuo 
incanto. colla. successiva. definitiva 
vendita di tina. pexza campo © prato 
aito gal territorio di Castiglione To: 
rincse, regiono Gerbido dello. Spine, 
‘i no. di mappa 200, è 961 parte, 
della ‘siperficio di ettari 1, 78, 
coerenti eli‘eredi. del cav. Boett; i 
beni comunali, il naviglio comunale € 
gli eredi Torre, Ia cui subastaziono 
yonne nutorizzatà ad instanza “delli 
Felicita Corio vedova del’ notaio 
Gioanni Calza residente in Torino 
con sentenza del lodato ‘tribunale, 
del 2 marzo 1867, a pregiudicio del 

oinetrà Candido Nicolone residente 
in Torino, ed il cui primo incanto 
‘ebbe ltogo 11 14 scorso! dicembre. 

Il nuovo incanto ha luogo in di- 
eadonza di atto d'aimento. di sesto 
fattosi il 29 scorso. ditombre e) del 
relativo decreto, del. sig.. presidente 
del tribunale; del 1° corrente mese, 
con ci per-il nuovo incanto venne 














L'incanto sarà aperto al prezzo fissata la suddetta udienza, c verrà 
"1100 protio prosabilto da pes: |‘perto sul prezzo di L. GIb0. ofeia 
zia d'afifio © la. vendita segue & | dall'aumendsta © sotto l'osservanza 


pregiudizio di Fonlana Francesco re- 
Sidonte sulle fini di Verrua Suvola, 
‘ad instanza di Jona Alessandro resi: 
dente în Orescontino ed in esecuzione 
di sentenza. pronunzinta, dal detto 
tribunale il ‘22. novembre. ultimo. 
Colla stessa sentenza venne puro di- 
chiarato aporto il giudizio di gra- 
dazione per Ia cui itrutto 

orito avv. 








‘sorti. di depositare nella cancellei 
del’tribunale. Je loro domande’ di 
collocazione motivate, ed i documenti 
iustificativi nei giorni. 30 successivi 
‘lla notificazione del bando, 
"Torino, 15 gennaio 1668. 
©. Ballari sost. Berruti. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Sull'stanza. di Miclalo Servetti fu 
Antonio residente a Murazzano; yenne 
dall'uscore addotto & questo” tribu: 
rale Michele Gasitia, con atto del 1° 
cotrento genunio, cd in conformità 
dell'art. 101 del cod. di pr, cit, no- 
tifcata a Grosso Giuseppe fu Azonio 
di domicilio, residenza e dimora ignoti 
Ja sentenza di deliberamento în 
Jni ‘odio emanata da questo tribunale 
sotto Ja data del 27 novembre. 1865 
© portante vendita per Lr SI0 di sta- 
Lil propri di esso Grosso, sitonti in 
‘Trial, a favore dela dltta Segre 
Debora, vedova Colombo è figli, quale 
foce dichiarazione a favore di roseo 
Antonio di Trinità. 

Mondori, 18 gerinaio 1868, 
310 > baratteri aos: Blengini: 


249 ESTRATTO DI SCHITTURA 
DI SOCIETÀ 

Con scrittura privata 2 gennaio 
1868 rogistrata n Torino il 9 stesso 
Mese GU 190 col irto di L 8590, 
si è costitaito;tra ‘ill sig. Leopoldo | 
Galli del fu Domenico. nato ‘e. resi- 
dato ‘a Molde, Il ag. Nomeo, Sala 
fu Giovanni nato e domiciliato a Lu- 
fano residento a Torino, ‘ed 1 sig. 
Gastaldi Colostino fu Gidacchino nato 
a Netro e residente alla Veneria 
fiealoy usa società ia nome colitivo 
Aventd pet Oggetto In contisuazione 
dell'impresa delle costruzioni in 
morati che il sig. Galli si è ns- 
sunto di fare alla Togia Mandria © 
flo alto tenute appartenenti al par 
"imonlo privato del e dica 

La Tot rocità a avito. princi 
pio il 1° gennaio 1868. e deve durare 
PIEao dino TEGO ni arte 
tenza che in difetto di preavviso di 
spe ai, la società sintonderà con: 
tinuativa per altri sei auni avvenire. 

TI fondo du conferirsi in società fu 
gusto ia” Li 3090, (da crogarai ‘da 
ciascuno dei socîi in parti eguali. 

La rogidho. diconimoreo dell 
società è Galli, Sala e Gastal 

L'amninisirazine le Ta Rime ia 


















































DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
(1° Pubbl) 

Il tribunale civile di Tr 
sentonza del 23. dicembro 1867, 
ghiarò|ausente ‘da questi regii Stati 
il nominato; Vassallo! Vittorio Ber 
natdo del fa Gioanni già residente 
in Torino, 6 ciò sulla domanda di 
Gio, Battista Vassallo, residento in 
‘Torino, ammesso al beneficio. della 
gratuita clientela con decreto 5, di- 
combre. 1861 
= Torino, li geonaio 1868, 

2 Garelli sost. Marchetti. 





con 
de 








delle condizioni di cui nel relativo 
‘bando venale del 10 corrente mese, 
visibile nelluficio del caucidico capo 
Francesco Rumiano procuratore tanto 
della aumentista Angela Ballauri re- 
idente in Torino, che della vedova, 
Calza. 
‘Torino, 14 gennaio 1868. 
Oldano sost. Rumiano 


28 NOTIFICANZA 
Nei numeri 8 della, Gazcetta Pie 
montese e 6 è 12 della Provincia è 
inserto un avviso giudioiario portante 
‘iotificazione che. all'udienza. del tri- 
Burlo, civile. d'Ivrea, 25. prossimo 
feb ‘sio; avrà luogo, l'incanto di un 
0010 di casa. di ‘cui vennò autoriz- 
zatà lo /subasta ad instanza di Gionn- 
Giuseppina, in odio di Molinario 
Giorgio fu Vittorio, residente in Ivrea, 
tanto per fatto, preprio, che quale 
rappresentante dei propri figli minori 
Tuigi, Cesare, Vittoria ed Elidia. 
Tale annunzio pecca di soverchio 
laconismo; e malgrado To cura con 
‘ui no fu ‘studiata Ta redazione, può 
dar luogo ad equivoci, © meno esatti 
‘pprezzanienti del vero stato. delle 
cose. A dissiparli è beno che ai sappia 
cho la sentenza d'antorizzazione della 
ubasta non tocca, altrimenti. lin 
resse ed il'/atto proprio del. Mo] 
‘rio, se non in ‘quanto gli compete 
l'usufrutto sui beni de'minori Suoi 
figli in forza della patria potestà. 
È bene inoltre che si sappia che 
la instante Giuseppina, Gioainini ed 
i debitori. subastandi. Molinario (€ 
figli rom sono persono fra\luro estra- 
"ee, siccome può parere alla lettura 
dell'annanzio giudiziario di éui è pa- 
rola, imperocchè la Gioannini è mo- 
glie del Molinario pl quale vivo se- 
parata per éiuse clio) qui non è il 
‘caso di enumerare, èd i minori Luigi, 
Gesare, Viltorio. (0 hon Vittoria co- 
me fa per errore stdmpato) od lidia 
sono stoi figli nati dal matrimonio di 
Jeicol Molinario suddetto, Sono dun- 
que il marito ed i figli coloro contro 
i quali Ja Giuseppina! Gioannin* agisce 
in via di sutastasiohe, 0 Ja casa e- 
‘posta venale ai pubblici incanti pro- 
‘viene ‘dalla eredità: dell’Anna Gioan: 
pini Presbitero, madke della instante, 
ln quale con suo testamiento ® mag: 
gio. 1861 ‘rogato Pecco, ‘costitui 
nella sola lgitima l'unica pila Gi 
seppina e chiamava credi i di lei figli 
Annetta, (promorta ‘alla testatrice), 
Tmigi, Cesare,; Vittorio ed Elidia. 
Finalmente non è fuori di proposi 
lo avvortiro cho porla sistomaz 
delle contabilità esistenti fra) lo parti. 
© di coi noi giudizi vertenti avanti 
Îl Ariburinte. civile. d'Ivrea, Jo parti 
‘stasso\riconobbero l'indivisibilità della 










































lieuarla a quelle condizioni che fos 
soro dal perito nominando fissate, Ma 
di questa, dichierazione giudiziali 
memore. la. Giusoppiua _ Gioam 
pochi giorni dopo di everla ; emi 
laceva procedere in pregiudizio del 
figli al precetto in via reale, 
iniziando così una esetuzione che a 
Jei non proficua, non avrà: altro ri 
Jultato che quello di; danneggiare e- 
normemente la ‘sus famiglia; è che 
no ha alcuna racsone di essere dal 
inomenzo che fu offerta 1a casa di cui 
si tratta, alla stessa, creditrice ad un 
prezzo di fm. lire inforiore g quello 
in cui ossa ne avea. in giudisio pro- 
posto l'ammontare ed'il valore, 

Si comprendo assai agevolmente 
dappressa lo circostanze sovra. spio- 
fato Îl, motivo per coi. nell'annunrio 
iudizio=io în discorso manhino tutto 



































qulio indicazioni di. cose’ e di per- 
10n0 (cho puro sì earubbero Dotute 
desiderare, è chosi riscontrano ampia 
menità mogli atti dello cause vertenti; 
‘ma si troverà del pari giusto cho le 
stiddolta, circostanze siano reto note 
tl fino d'impedire erronei giudizi che 
‘potrebbero recar danno a quella ri: 
putaziono di commerciante probo ed 
otibrato, clio sopra ogni cosa preme 
‘l sottoscritto di conservare: 

Ivrea, 42 gennaio 1668. 


Giorgio Molinario. 




















ESPROPRIAZIONE FORZA! 
Con decreto del sig. Prefetto. di 
‘Torino. cortento. registrato, tra- 
cito all'ufficio dello ipotecho can 
voltura al catasto, sulinstanza della 
Società ‘Anonima’ Canaveso por Ia 
costruzione dala ferrovia da ‘Torino 
Cir, stante l'rdiaato, eseguito € 
iucifcato. deposito. della  peritata 
midenoità di Lc B107 80 di cui Li 
2908 0 a favore di Piotro Ci 
fa Carlo, i. 8080 a favore, di Giu: 
seppe Clttino di ‘li. fratello, o di 
1.200 a fasaro di amonduo li nessi 
fratel fa prontinciata Ta e- 
propriazione favore. di detta (So: 
o cd anoricanta. Pocupazione 
seguonti porzioni di stabili pos- 
Seduti le a) di Torino, alla Di 
donna di Compagna, dal Pietro Cur- 
cn. 

Una frazione di compo in mappa 
sum. 68 dol piro parcollrio, della 
Superiiio ‘di motri quadrati 2812; 
coerente a giorio ln strada della 
Gioia, ‘n notte. la rimanenza della 

za a poieato la nuova strada del 

rtietto ed ‘a lovante la strada 
cotiurale di Lucento: 

Frazione di campo in mappa num. 
201, ‘sezione 21 indicati al mim. di 
del ‘piano parconzo, della suportcie 
di metri quadrati 1150, corrente n 
‘giorno © notte la rimanenza del me- 
desimo appezzamento, a pontete esso 
Pietro Gurtino, a lerante ln straîn 
atlova del Martinetto 

‘frazione di prato, în mappa num: 
815, gione 30% indicata al num 66 
del'piano  parcellazio, di metri qua- 
dati 740, coerente a ‘giorno © notte 
la rimantnza. dello stessa pezza 
fato, a pononte' Giusappe | Cartino, 
5 levante lo stosso Pietro Curtino. 

Dali Giuseppe Cartine 1 

Frazione di prato, in mappa nun. 
21% Razione BI indicata al nom. 65 
dal ‘piano parcelario, dì motri qua- 
radi 1000, coerente a giorno e notte 
lo rimanenze della testa pezza, a 
ponente lo stesso. Ginseppo | Coreino 
“d'n levante il di li Italo Pietro: 

Frazione! di campo, in mappa al 
nt. 25, sezione dis, ialicata al 
num. 66 ‘el piano paroli, di 
motti quadrati #50; coprente a giorno 
c notto la rimanenza. della store 
pezza, a ponente gli erodi dell'avv. 
Trempla ed a lerante lo stesso Giu: 

le Curto, 
‘amendio li 
suddetti 

Una frazione di orto, in mappa 
‘vm. 231, sezione. 91%, indicata al 
sum, 68 del piano parcaltario, di me- 
tri quadrati 190, coerento a notte n 
rimaenza. dello, stelio orto, a po 
‘nente il: Pietro Curtino, ‘od: a levante 
6 giorno la strada comunale di Li 
canto. 

"Torino, 15 gennaio, 1968, 

287 Nretforllti p. 0. 


















































fratelli | Cartino 








Comuae d'Azegil 
NOTIFICANZA! 
A tenore degli art. i, 16 6.91 della 
legge 95 giugno T503, sulle esprio» 
priazioni per cms di tit pub 
n 





‘Annia il Sindaco solari, 
ci il piano topografico particolre 
fiato; per l'oseoosiono. dì. nutro te 
faitero comunale © strada di cesto; 
colla pori, itrazioni © capitoli te? 
favi non che elenco degl. stati 
1a Ctpropraesi; colla loro quantita 
nome el possessori, riiraano de: 
oitti per giorni 5 preso 1a pres 
detta di Torino, rie e IT 

‘Azeglio, 19 goto 1868. 
ss Ti Sindaco Manfr. 
255 NOMINA DI FERITO _ 

1 sottoneittò procurntore capo 
Carlo Gay, residente in questa to 
lio oggi riorso al ng. pretorio 
di questo tibunalo cime. per Ta noe 
rt di 0 pero Î ua ob 
[ero ala sima dei bag ii im 
territorio di Caramagna; ail names 
di mappa 895, 1250 6 I8stvgià oree 
pali dll'esnroprito Pietro Hecclio 
Che intenda far rivendere a. piazie! 
cio del de Iberatario Fravcento ie 
cio, n sdftto di fagameno. di nota 
di ‘collocazione a di Ii favore vir 
sciato 11 29 ottobre 1867. 

Saluzzo, 1 gennaio 1868. 

Gay pro. 



























NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Sull'instanza (el sig. Bezzono Fran- 
cesco di Biagio, residento ‘n Ceva, 
l'usciere addetto, a_ questo tribunale 
civila Michele Garitta , con suo a ‘0 
dol 4 corrente mesc, Ha notificato ad 
‘Andres Perrone fu Potro di 











larossio, 
ora residente n Marsiglia, nella con 
formità prevista dagli‘att, 141 0.169 





del cod. pr. civ, la sentenza dî de- 
liberamiento profeitasi da questo tri: 
bunale il 1° asosto 186:, e portanto 
vendita pe. Li costui 
propri, a favore dello stesso Bezzone 
Francesco. 

Mondosi, 14 'gennaio: 1808, 
269 Baratsori sost, Dleoginî. 
IIS PIGNORAMENTO 

Con verbale in data d'oggi dell'u- 
sciero della pretura di l'orino per Ia 
‘sezione Dora Itolierti Gioanni, e sul: 
l'istanza di Franzosi  Gionnni trat: 

















‘a mani della società! degli, esercenti 
di Torino per la riscossione del inzio 
consumo lo sommo tutto/cho_ quosta 
devo a Digiioni Carlo già residente in 
Torino ed ora di domicilio, reailenza 
‘\dimora ignoti, coni citazione’ tanto 
della detta sociotà ‘ele di questo per 
comparire avanti ln pretura. sezione 
Dora, alle ora 1 pomeridina delli 
29 corrente miose, por ivi quanto alla 
prima fate la ema ‘dichiarazione; e 
quanto nl Biglioni assistere alla me- 
desima ove lo creda di suo interesse, 

"Morino, 14 gennaio: 1868. 

0. Pasta sost, Debernardi p. c.. 


NOTIFICANZA DI CITAZIONE 

Sull'instanza del 
Tapparorio; colonnello di 
gcaîo militàre residente, in questa 
cità, il‘qualo elessa domicilio presso 
îl sottoscritto, via San Francesco di 
Paola, N. 8, piano 9, l'usciere Bo 
gli Emanuielo, addetto alla regia pre- 
tara Borgo Po di ‘'orino,, sotto il 
giorno 13 gennaiò 1868, citò a_ter- 
mini dell'art; 161 cod. pr, civ. il sig. 
conta Ferdinando Dioikeim Brocke- 
‘scky ex-uffcialo russo; domiciliato in 
questa città, ed ora di domicilio, ro- 
sidenzi ignoti, a comparire avanti la 
regia protura del 1* mandamento di 
Casale , alle. ‘ore 9 del mattino dell 
giorno Bi corrente, mese, per ivi as- 
sumera il rilero/ di esso colonnello 
Tapparone dalle domande. di certa 
Eleonora vedora Corrado, il tutto 
colle spene © con sentonza esccutoria. 

"Torino, 16 gennaio 1868. 
a L. Pavia p. c. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
e contemporaneo) precetto 

Sull'instanza del sig, Aron Sacor- 
dote, iegozianie, domiciliato’ Torino 
ed elattivamente presso il sottoscritto, 
via S. Francesco di Paola, N. 8, pino 
4, Puaciero Saperi Giushpo, detto 
alla pretura Po'di Torino ; notificò 


























il'giorno & corrente; a norma del- 
V'art. Il /cod. pr. (cit, alla signora 
Ernestina Zocchi, vedova Ronca, qual 

lo 


legittima, amministratrice delle 
figlio minorenni Maddalena , Mi 
Virginia sorelle Rones', giù domi 
Tiate ini questa cictà, ed ora di domi- 
cilio, residenza ignoti , Ja séotciza 
offerta dal sig. pretore della sezione 
o in data 219 dicombrè 1867, cd 
essendo stata la medesima esecitoris, 
etto. alla predetta. signora 
Ernestina Zocchi, vedova Ronca nella 
reacconnata sua qualità , di pagare 
fra giorni cinquo prossimi, al Sacor- 
dote la somma di L. 298.09, a pena 
delli atti esacati 
Torino, 16 geanaio 1808. 





























me L. Pavia p. 9. 
INCANTO, E GRADUAZIONE 
(22 Pubbl) 


Sull'instanza di Anna Gol vedova 
di ‘Mattia Gobetti residente în Torino, 
‘ammessa al beneficio dei poveri con 
decrato 11 ‘aprile 1806, -rappresca- 
tata dal cutsidico Antonio Arco: 
atanzo, il giorno 18 ‘febbraio p. v. 
ore 10 aitimeridiane, avanti tel 
tiumale civile di Torino, sì procederà 
l'incanto degli stati’ infradoseriti 
‘tà proprii delli Giulio Gobetti e Per 
Nardo, Lorenzo ed Angela Gabetti fu 
Mattia minori, provvisti di curmtoro 
speciale nella persona dell'avi 

c0Sco Chico, posseduti dalla i 
Folchn Cotta sul prezzo. di L 212, 
e collo. conlizioni di cui nol dando 
Vonale 8 gonnaio corronto. 

Stabili. subastandi 
posti sul territorio. di questa’ cità 
ragione Arrivore. 

1, Tecla di ne Galla con 
oria d'ingresso, e della. siperfici 
Si metri quadenti Bj e 

£' Camera al piauò superiore! con 
pavimento © solaio, munita. di fine: 
stra a cui si accede per mezso d'una 
sca aimttoni di proprietà dog 
rodi di Luigi Gobetti di metri qua: 
dati 18,116. Pe: 

4. Parto della tettoia. a separari 
oro Mesozionto per la inugezza 

‘motri linoaci 4, 94, della. superi: 
o dl metri quadtati!9, db, ceti 

Quali stabili cono dincimi ja mappa 
qon parto delli nn. 211, 228, 980 
250,08, 207, 230 nola zione Gt: 
“ Contemporanenmente ‘è aperto il 
giudicio di graduazione sul prezzo da 
detti stabili ricavando, è nominato a 
‘giudico delegato ‘il ig: avv. Ferdi 
nando Gatti, © sono ingiunti i cre: 
ditori a dopasitare i loro. documenti 
e proporre o loro domando "nella 
cancelleria del tribunalo fra Igiornî 
10 dalla intimazione del bando” 








































i__peccaria 40st. A costanzo, _ 
DICHIARAZIONE, D'ASSENZA 
La Brunetto Barbara di Gio. mo- 
glie a Gera Luigi residente n Brosso, 
smmiessa, 1 beneficio) dei poveri con. 
oto, della Commissione presso 
questo; tribunale civile 25. ottobie 
scorso, ricorrevano al tribunale me 
dosimo ed ottenevano li 19 sacecstivo 
novembre dolegazione al! sig. pretore 
mandamentale d' Vico Canavese, ai 
‘assumere SommArIÈ ‘©. giurate infor: 
‘mazioni intorno all'assenza, del Gios 
vanni Brunetto, al tempo della sua 
scomparizione dall'ultima. sua rest: 
denza, ai motivi; della ‘medesima cd 
al tempo dascuî non si ebbero ‘più 
aotizio o si mandava nubblcaro hci 
mo ghi soliti N 
at I del odi iv; atei Ole 
Ora che: lo informazioni Ebbe 
Îuogo nanti sig: pretore. delegato 
li 40 novembre scorso, e! che; il rrie 
Sultato corrispose pienamente al prec 
actitto! del succitato decreto; si rende 
quanto rubblica ragione sia 
pet: ‘srvire al disposto: del citato arc 
ticolo di-leggo, sin. allo prescrizioni 





























del succitato decreto. 
Isrea, 12 dicembre 1807, 
1696 Gugiiolmetti p; c 





toreîn questa città, vonno ignorato 








